
Gava 

Ai drogati 
niente 
carcere 
afa ROMA. «Il governo - ha 
detto II ministro dell'Interno 
Antonio Gava, ascoltato ieri 
dalla commissione Sanità del 
Senato sul problema della 
droga - è impegnato a presen
tare quanto prima al Parla
mento un disegno di legge in 
fase di avanzata elaborazio
ne.. È l'ammissione che il te
sto non è ancora pronto e che 
quello elaborato dal ministro 
Rosa Russo Jervolino è stato 
definitivamente accantonato. 
Il punto sul quale la maggio
ranza non ha ancora trovato 
l'accordo resta sempre quello 
delle sanzioni per i consuma
tori. Gava ha, infatti, sostenuto 
che la legge dovrà dare indi
cazioni per le sanzioni ai tossi
codipendenti, ma che, per 
questo aspetto «sono in corso 
approfondimenti per la defini
zione delle necessarie misure 
che dovranno prevedere HI-
leicità del consumo di droga e 
la possibilità di essere sotto
posti al trattamento terapeuti
co di riabilitazione in sostitu
zione del carcere». Si è però 
dichiarato personalmente 
contrario ad applicare ai tossi
codipendenti misure di pre
venzione personale. Ritiene 
Che si debba puntare a) recu
pero e al reinsenmento dei 
drogati. Ha messo però le ma
ni avanti, affermando di non 
voler «in alcun modo anticipa
re le conclusioni cui perverrà 
il governo nella sua collegiali-

Per Gava il provvedimento 
dovrà essere Imperniato es
senzialmente sull'esigenza di 
rafforzare le misure di caratte
re sanzionatorio e di promuo
vere un migliore coordina
mento dell'attività degli enti 
interessati al recupero dei tos
sicodipendenti». Si rafforze
ranno, dice il ministro, le mi
sure repressive contro il traffi
co. A questo proposito si pre
vede la possibilità di istituire 
appositi uffici ami-droga ope
ranti all'estero. Il titolare della 
Sanità, Carlo Oonat Cattin, pu
re ascoltato, non ha Invece 
latto alcun accenno alla nuo
va legge. Ha fornito numerosi 
dati sulla consistenza del fe
nomeno, come del resto lo 
stesso Gava: 540 sono stati i 
morti per droga nel 1987,636 
nell'88 sino al IO novembre; 
9.6541 nuovi casi di tossicodi
pendenza quest'anno (2,864 
nel 1987). 

Manifestazione a Roma 
promossa dalla Fgci 
«Ai tossicodipendenti 
aiuto e tanta solidarietà» 

Una lunga catena umana 
fino alla Camera 
Una delegazione dalla lotti 
e dal ministro Jervolino Giovani attorno ad Alessandro Natta durante la manifestazione contro la droga di ieri a Roma 

«Volete punire solo i ragazzi» 
Sono venuti da tutt'ltalia per dire no alla droga. Ma 
hanno detto anche un secco no al governo, più impe
gnato a cercare la punizione «giusta» per i tossicodi
pendenti che non a sconfiggere il traffico della dro
ga. Hanno sfilato in 30mila per il centro di Roma alla 
manifestazione organizzata dalla Fgci. Alla Camera 
una delegazione di giovani si è incontrata con il pre
sidente Nilde lotti e il ministro Rosa Russo Jervolino. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Uno, due, tre... fi
no a 640. Il cartello bianco, 
listato a lutto, con il numero 
scritto sopra, attaccato ad
dosso a ragazzi e ragazze, ri
corda quei giovani che, dall'i
nizio dell'anno, sono morti 
con la siringa al braccio. Non 
vogliono che quei morti siano 
cinicamente e sbrigativamen
te dimenticati. Erano ragazzi 
come loro, con gli stessi pro
blemi, lo stesso futuro pieno 
di incertezze. Vivono nella vi
ta di ognuno di loro. E alle 
11,30 in punto, quando in via 
Cavour hanno suonato le sire
ne, si sono sdraiati tutti in ter
ra. Un minuto in silenzio per 
ricordarti. Ma anche per farli 
ricordare a chi, nel governo, 
vuol ridurre il problema della 
lotta alla droga a quello della 
punibilità dei tossicodipen
denti. 

A questo cinico gioco i gio
vani non ci stanno. Slogan e 
striscioni chiari e semplici: 
•Punire i trafficanti, non i ra
gazzi». E in migliala hanno 
aderito alla manifestazione 
nazionale promossa dalla 
Fgci. I primi a stupirsi di tutti 
quei ragazzi che arrivavano a 

piazza Esedra sono stati pro
prio gli organizzatori. Striscio
ni e cartelli da Torino, Trieste, 
Napoli, Matera, Firenze, Bari e 
da tante altre città e paesi so
prattutto del Nord e del Sud. 
La risposta degli studenti ro
mani e della provincia è stata 
massiccia. 1 amila in corteo 
secondo la questura, il doppio 
secondo la Fgci. Erano pro
prio tanti, giovanissimi, con 
l'immancabile zaino di scuola 
sulle spalle. Moltissime le ra
gazze, forse quasi più dei ma
schi. Mischiati a loro anche 
genitori che, insieme ai figli, 
hanno scoperto e provalo l'in
cubo della droga. E troppo 
spesso sono stati lasciali da 
soli nella disperata ricerca di 
una via d'uscita. Sono in piaz
za non per chiedere aiuto ma 
per reclamare il diritto alla so
lidarietà. 

Dopo un breve sit-in in 
piazza Santi Apostoli, tenen
dosi mano nella mano, hanno 
formato una catena umana fi
no a Montecitorio. Una dele
gazione, guidata dal deputati 
della Fgci Pietro Fotena e 
Gianfranco Nappi, è stata rice
vuta dal presidente della Ca

mera Nilde fotti e dal ministro 
Rosa Russo Jervolino. 

Hanno spiegalo con sem
plicità e chiarezza perché so
no scesi in piazza, cosa chie
dono a istituzioni, partiti e go
verno. La lotta alla droga si fa 
stroncando il traffico e per 
questo hanno chiesto che il 
Parlamento discuta subito la 
legge presentata dal Pei. Vo
gliono che le nuove norme 
non siano un passo indietro: 
cancellando la modica quan
tità, hanno spiegato, si neghe
rà aiuto e solidarietà ai tossi
codipendenti. Hanno anche 
chiesto che il governo dia 
conto di tutti quei servizi che 
la vecchia legge prevedeva e 
che non sono mai stati creati 
o messi in grado di funzionare 
realmente. La prevenzione 
non è mai stata fatta e ora si 
vuol liquidare il problema sce
gliendo solo punizioni. Ma 
sanno anche che non basta 
una legge contro la droga. La 
prevenzione, per loro, è so
prattutto un progetto per il fu
turo delle nuove generazioni, 
che ora possono solo elenca
re i loro diritti negati: nascono 
e crescono in quartieri degra
dati, poche possibilità di lavo
ro, non hanno voce né rap
porti con le istituzioni. I giova
ni hanno quindi chiesto che la 
legge quadro per le politiche 
giovanili presentata dai parla
mentari della Fgci venga di
scussa dal Parlamento e trovi 
stanziamenti nella Finanziaria. 

Per il presidente della Ca
mera Nilde lotti la manifesta
zione dei giovani è stata bella 
ed importante, «Tanti giovani 
contro la droga e contro prò-

E mai vedremo i rimborsi Sip 
H i Con una battuta facile 
ma Inevitabile, il famoso slo
gan: «Il telefono, la tua voce» 
è diventato: «11 telefono, la tua 
croce* per via dei disservizi, 
delle attese prolungate per gli 
allacciamenti, delle sorprese 
che ogni tanto capitano agli 
abbonati con bollette dall'im
porto da infarto, dì telefoni 
pubblici che non funzionano. 
In attesa che le cose migliori
no, come la Sip ha promesso, 
è scoppiata la «bomba* degli 
aumenti annullati. 

La vicenda ha inizio il 4 ot
tobre 1980 quando il Tar del 
Lazio accolse il ricorso contro 
gli aumenti delle tanffe pre
sentato dal Codacons, sigla 
che sta per Coordinamento 
delle associazioni per la dife
sa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e dei consumatori. 
La decisione fu motivata dal 
fatto che il Cip (Comitato in
terministeriale prezzi) aveva 
approvato le richieste della 
Sip sulla base di una istruttoria 
ritenuta incompleta. Contro la 
sentenza del Tar si appellaro
no la S[p, il Cip, i ministeri del
le Poste e dell'Industria. Ora, 

Trecento miliardi, lira più lira meno, è l'importo 
che la Sip dovrebbe rimborsare agli abbonati dopo 
la sentenza con cui il Consiglio di Stato, convati-
dando una decisione del Tar del Lazio, ha dichiara
to nulli gli aumenti delle tariffe telefoniche entrati 
in vigore nel gennaio del 1980. La decisione, cla
morosa, ha suscitato le prevedibili reazioni negati
ve della Sip ma anche una serie di problemi. 

ENNIO ELENA 

oito anni dopo, il Consiglio di 
Stato ha decìso che quella 
sentenza diventi definitiva per 
un motivo procedurale: per
ché i ricorrenti non hanno 
presentato per tempo la 
«istanza di fissazione dì udien
za» nei termini previsti di due 
anni. Un motivo tecnico, che 
però nulla toglie alla validità 
della decisione. Dopo la quale 
si pone il classico interrogati
vo: e adesso che si fa? 

La Sip, naturalmente, nega 
che con la sentenza del Consi
glio di Stato gli abbonati ab
biano dintto «in via immedia
ta» ad alcun nmborso anche 
perché il provvedimento an

nullato aumentava il valore 
dello scatto ma diminuiva il 
ritmo con cui avveniva il me
desimo. Il Cip e il ministero 
dell'Industria hanno fatto sa
pere che stanno studiando la 
possibilità di una sanatoria 
che confermi gli aumenti del 
1980, provvedimento che vie
ne sempre più spesso invoca
to quando si tratta di mettere 
•una pietra sopra* a tutto quel
lo che non va. I legali del Co-
decons chiedono invece il 
rimborso II quale, peraltro, 
nota l'Unione consumatori, sì 
presenta motto problematico 
perché «l'utente dovrebbe fa
re calcoli che comportano dif

ficoltà insormontabili». In teo-
na, nota l'Unione «un parlato
re medio avrebbe diritto ad un 
rimborso di circa diecimila li
re a bolletta*. 

Ma per ottenere questo ri
sultalo l'abbonato dovrebbe 
cimentarsi in una serie di eser
cizi al termine dei quali po
trebbe anche trovare il modo 
di avere le diecimila lire di 
nmborso medio ma smarrire. 
sia pure temporaneamente, la 
ragione. 

L'Unione consumatori pro
pone che la Sip corrisponda 
«almeno un rimborso forfetta-
no calcolato su) volume di 
traffico effettuato net periodo, 
accreditandolo sulle prossime 
bollette». Scartata l'ipotesi 
della sanatoria (perché sanare 
una decisione ingiusta? e a fa
vore di chi?) si potrebbe an
che pensare ad una soluzione 
che impegni la Sip a utilizzare 
i trecento miliardi per miglio
rare qualche suo servizio (ad 
esempio i telefoni pubblici). 
In questo modo il telefono sa
rebbe un po' meno «croce» e, 
se pure appena un poco, «de
lizia». 

poste che non servono. Voi 
esprimete oggi - ha detto Nil
de lotti - non solo le ansie 
delle nuove generazioni ma 
gli interessi migliori dj tutta la 
società, la quale esige misure 
volte a colpire davvero il traffi
co della droga e le organizza
zioni criminali che lo gestisco
no e ad aiutare davvero i gio
vani, non a perseguitarli. Sono 
d'accordo con voi, i tossico
dipendenti non vanno puniti. 
A loro deve essere offerta, e 
lo Stato non è ancora in grado 
di farlo, una alternativa, in ter

mini di cura in strutture pub
bliche e soprattutto di pro
spettive per il futuro». «Sarò 
attenta che nella nuova legge 
non si introduca il principio 
che chi sbaglia va punito» si é 
infine impegnata il presidente 
Nilde lotti. 

Anche per il ministro Rosa 
Russo Jervolino è importante 
che i giovani scendano in 
piazza contro la droga. «Con
divido il taglio che date al pro
blema, puntando sulla pre
venzione e la logica della soli
darietà» ha spiegato il mini

stro. Per quel che riguarda la 
punibilità del tossicodipen
dente, ha spiegato, c'è un di
battito nel governo ed è diffi
cile dire come andrà a finire. 
Ma il governo, ha concluso il 
ministro, non presenterà che 
un disegno di legge: la discus
sione è quindi tutta aperta e la 
decisione finale spetta solo al 
Parlamento. Un modo per far 
intendere che l'accordo al 
consiglio dei ministri sarà di 
facciata e che poi, in Parla
mento, i partiti della maggio
ranza daranno battaglia in or
dine 

Occhietto: subito le norme 
contro il traffico di droga 
• i Esprimo il mio plauso per la manifesta
zione dei giovani organizzata dalla Fgci a Ro
ma per dire no alla droga. È molto importante 
che nella coscienza di tutti i giovani cresca 
questo «no», un no alla droga nel segno dell'u
nità, della solidarietà, della volontà di lotta. Il 
governo ha sbagliato a partire dalla questione 
dei tossicodipendenti e della loro punibilità, 
mentre è evidente che la questione prioritaria 
e fondamentale é quella della guerra al traffico 
della droga. Ora, dopo aver sollevato in modo 
alquanto esagitato la questione, è in alto mare 
quanto a proposte e soluzioni concrete. 

Per sbloccare la situazione, noi comunisti 
avanziamo una chiara proposta: 

1) Si discutano subito i provvedimenti con
tro il traffico degli stupefacenti, sul quale come 
Pei abbiamo già presentato un'apposita propo
sta di legge. 

2) A partire dalla Finanziaria, si preveda un 
grande rafforzamento del sostegno alle opere 
e alle strutture di prevenzione e di cura dei 
tossicodipendenti. 

3) In un quadro di aiuto e non di punizione 
del tossicodipendente, ma nello stesso tempo 
senza alcun permissivismo, si affronti anche la 
questione della modica quantità ascoltando I 
suggerimenti e le proposte di coloro che ope
rano quotidianamente in questo campo. 

È necessario lavorare in direzione di una 
legislazione che preveda un'opera costante di 
osservazione del fenomeno e forme periodi
che di consultazione con scienziati, esperti, 
associazioni, comunità terapeutiche. 

Il segnale politico che deve giungere al pae
se è duplice: una forte volontà di lotta al mer
cato della droga, una nuova solidanetà con le 
speranze di liberazione dalla droga dei giovani 
e di lutili cittadini. 

Anche TAfrica 
nella mappa 
dei trafficanti 
La droga ha cambiato rotta: oltre al tradizionale pas
saggio dall'Estremo e Medio Oriente e dall'America 
latina verso gli Usa e l'Europa, ora l'eroina e la cocai
na fanno «tappa» anche in Africa. Lo dimostra il nu
mero dei trafficanti africani arrestati dall'84 ad oggi. 
La nuova mappa del traffico di stupefacenti disegnata 
a Padova in un seminario del Centro di tossicologia 
comportamentale e forense e dell'Unfdac. 

GIANCARLO ANQELONI 

va occupando attivamente II 
Centro di tosiicologla com
portamentale e forense (uni
co collaboratore europee 
dell'agenzia dell'Orni) diretto 
dal medico legale Santo Davi
de Ferrara, dell'Università <H 
Padova. E appunto a Padova 
che gli esperti del centro e 
quelli dell'Untdac si sono riu
niti in un seminario cui hanno 
partecipato, tra gli altri, I rap-

cali J' J' -' 

aar. ROMA. Connivenze poli
tiche, corrieri a basso costo, 
drammatici problemi di desta
bilizzazione in molli Stati afri
cani stanno disegnando una 
nuova rotta della droga. Le 
tradizionali vie dirette del traf
fico illecito, dall'Estremo e 
Medio Oriente e dall'America 
latina verso gli Stati Uniti e 
l'Europa, si sono trasformate 
in più complessi e indiretti ca
nali. I quantitativi di cocaina e 
di eroina, insomma, subisco
no oggi una diversione, attra
verso il continente africano. 
C'è un'elevata e crescente 
percentuale di droghe naturali 
e sintetiche, sequestrata in Eu
ropa, che proviene da Stati 
afneani, considerati punti di 
transito. 

È un problema, ormai, che 
si va configurando molto pre
cisamente, tanto da interessa
re l'Unfdac, il Fondo delle Na
zioni Unite per il controllo 
dell'abuso della droga. Ci so
no, innanzitutto, i dati raccolti 
dall'Interpol. Nel periodo tra il 
1984 e il 1987 sono stati arre
stati tredicimila corrieri africa
ni, con un ritmo crescente tra 
l'86 e 187. La nazionalità dei 
corrieri africani varia in fun
zione dei paesi europei e del 
tipo di droga. In Francia e in 
Spagna agiscono maggior
mente corrieri nigeriani, alge
rini, tunisini, senegalesi, ma
rocchini e ganesl. 

Anche l'Italia, evidente
mente, è Investita in pieno dal 
fenomeno, se si pensa che nel 
solo 1987 sono stati presi 952 
corrieri africani, addirittura il 
63 per cento quasi del nume
ro totale degli stranieri arre
stati (1.516). Molti, un po' me
no della metà, erano tunisini, 
ma in proporzione notevole 
anche nigeriani, marocchini e 

Di questo nuovo scenario 
intemazionale della droga si 

presentanti ufficiali di diversi 
paesi africani. 

•Il seminario - ha riferito il 
professor Ferrara, in un incon
tro a Roma - ha puntato su 
diverse questioni. Fissare, in
nanzitutto, aree di collabora
zione con la Fondazione iti-
liana di ricerca per ti tossico
dipendenza, per la realizza
zione di studi di farmaco-tos
sicologia clinica ed epidemlO' 
logica, di prevenzione e di cri
minologia nel campo della di
pendenza da draga e da so
stanze psicoattive. Poi, più 
operativamente, si è trattato 
di Impostare programmi di 
prevenzione, di repressione di 
polizia, di educazione della 
collettività e degli operatori, e 
di prevedere strutture socio
sanitarie che siano adeguate 
allo scopo, Perché le gravi ca
renze in questi campi, com
preso quello legislativo, han
no indotto tutti i governi afri
cani, ad eccezione del Suda
frica, a lanciare un So* all'Orni 
per un aiuto Immediato». 

Insomma, quello dell* dro
ga sta diventando un altro dei 
mali dell'Africa. Non solo per
ché il continente e area di 
passaggio e di smistamento 
ma perche l'Africa stessa sta 
diventando vittima delle tossi
comanie. La Nigeria e II Mada
gascar sono per ora i paesi più 
colpiti dal consumo di eroina, 
ma anche in altri gì eroino
mani sono aumentati dal ISO 
al 400 per cento. 

• Il provvedimento varato al Senato, passa ora alla Camera 
Maximulte da 40.000 a 300.000 lire 

Posti-auto. 200.000 per legge 
Dopo un anno di dibattito, il Senato ha approvato 
all'unanimità il disegno di legge per la costruzione 
dei parcheggi in quindici grandi città e negli altri 
centri minori. Il testo originario del governo è stato 
modificato. E prevista una spesa di 750 miliardi. 
Sono previste anche multe abbastanza salate per 
gli automobilisti indisciplinati. Vanno da 40.000 a 
300.000 lire. Ora ci vuole il voto della Camera. 

CLAUDIO NOTARI 

Ì B ROMA. Il progetto per la 
realizzazione dei parcheggi 
nelle grandi aree urbane è 
stato approvato ieri mattina 
al Senato, In sede legislativa, 
dalla commissione Lavori 
pubblici. Per il varo definitivo 
occoiTe ora l'imprimatur del
la Camera. Il provvedimento, 
approvato all'unanimità, mo
difica prontamente il testo 
del governo perché restitui
sce pieni poteri al sistema 
delle autonomie locali e inse

risce i parcheggi in un proget
to di potenziamento del tra
sporto pubblico, anziché fa
vorire un ulteriore sviluppo 
del trasporto automobilisti
co. È prevista la realizzazione 
di almeno 200.000 posti auto 
in tre anni con una serie di 
parcheggi pubblici. Il ripristi
no delle maximulte e l'istitu
zione dei parchimetri. I par
cheggi saranno costruiti nelle 
maggiori città. Sono quindici: 
Roma, Milano, Torino, Geno

va, Venezia, Bologna, Trieste, 
Firenze, Napoli, Bari, Reggio 
Calabria, Cagliari, Messina, 
Catania e Palermo. E previsto 
anche un fondo per i piani-
pareheggio dei comuni mino
ri. Il provvedimento localizza 
i parcheggi nelle aree di in
terscambio con i mezzi pub
blici, soprattutto nelle perife
rie delle città, vicino alle sta
zioni, alte fermate dei bus e 
dei metrò. È prevista la co
struzione agevolata di box 
auto:; saranno pertinenze 
delle costruzioni e non po
tranno essere venduti separa
tamente dagli alloggi. 

Il provvedimento prevede 
contributi dello Stato per un 
totale di 750 miliardi in conto 
capitale nel triennio 89-91. 
350 miliardi saranno destinati 
al programma per le grandi 
città e 250 miliardi per i par
cheggi negli altn comuni. Ol
tre ai garages. per il deconge

stionamento del traffico, la 
legge rende possibile la indi
viduazione di aree pedonali 
ed aree a traffico limitato il 
cui accesso è riservato a de
terminati tipi di veicoli o lìmi 
tato ad alcune ore. Le aree 
saranno individuate dai Con
sigli comunali. 

Oltre ai parcheggi, il prov* 
vedimento prevede l'adegua
mento delle sanzioni rappor
tate all'entità della violazio
ne. Da 40 a 100.000 lire per la 
sosta vietata. Ma in caso di 
sosta nelle aree a traffico ri
servato, sui marciapiedi o 
nelle corsie riservate ai mezzi 
pubblici o a quelli di portatori 
di handicap, la multa andrà 
da 80 a 200.000 lire. Per chi 
attraverserà il semaforo con il 
rosso, o lascerà il veicolo in 
divieto di sosta in curva o 
non nspetterà l'alt del vigile, 
la multa potrà arrivare anche 
fino a 300.000 lire. 

Sia il ministro Tognoli che 
il presidente della commis
sione Bernardi hanno esplici
tamente riconosciuto che II 
varo di questa legge è stato 
possibile attraverso la colla
borazione con il Pei ed han
no ringraziato il capogruppo 
Visconti per il suo contributo. 
Nella dichiarazione di voto fi
nale, il sen. Libertini, dopo 
aver sottolineato il cambia
mento del contenuto della 
legge e l'inserimento in essa 
anche di misure per la circo
lazione, ha avvertito che il va
ro finale della legge, anche 
nell'altra ramo ora Partameli-
to, è subordinato al fatto che 
la Finanziaria potenzi il tra
sporto pubblico e I metrò. 
•Noi vogliamo • ha detto li
bertini - parcheggi finalizzati 
al nuovo sistema della mobi
lità, ma è un'assurda contrad
dizione finanziare i parcheggi 
sottraendo tondi ai metrò e ai 
trasporti pubblici». 

CHE TEMPOFA 
IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia è compresa entro una vasta aria di alta pressione il cui massimo 

valore è localizzato sull'Europa centrale. Le perturbazioni atlantiche ruotano attorno all'area di 
alta pressione percorrendo le latitudini più settentrionali del continente e riversandosi succes
sivamente verso le regioni balcaniche. Fra qualche giorno è previsto un massiccio convoglia
mene di aria fredda di origine artica proveniente dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno, 
fatta eccezione per le regioni meridionali dove ancora si potranno avere fenomeni di variabilità. 
Le condizioni di cielo sereno e di alta pressione favoriscono l'incremento della nebbia su tutta 
la pianura padana dove si avranno sensibili riduzioni della visibilità specia durante te ore 
notturne e quelle della prima mattina. La temperatura rimarrà più o meno invariata con valori 
minimi che al Nord ed al Centro possono scendere al di sotto dello zero. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-orientali. 
MARI: mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri mari 
DOMANI: non si avranno varianti notevoli per quanto riguarda il tempo sulla nostra penisola per 

cui su tutte te regioni italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La 
nebbia sarà sempre presente sulla pianura padana con sensibili riduzioni della visibilità. 

SABATO E DOMENICA: si può profilare un convogliamene di aria fredda di origine artica 
proveniente dall'Europa settentrionale e diretta verso il Mediterraneo Con l'aria fredda si avrà 
un aumento detta nuvolosità specie sul settore nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
ionico. Non è da escludere che con l'aria fredda arrivino anche precipitazioni nevose. 

• S w 
NUVOLOSO PIOGGIA 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

-1 16 L'Aquila 
3 12 Roma Urbe 
9 12 Roma Fiumicino 
6 11 Campobasso 

Napoli 

13 19 S. Maria Leuca 

Bologna 6 12 Reggio Calabria 
1 18 Messina 
5 11 Palermo 

Ancona 
Perugia 

np np Catania 
4 14 Alghero 

Pescare 3 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Copenaghen 

Helsinki 
VENTO MAREMOSSO Lisbona 

7 TI Londra__ 
6 13 Madrid 

8 Mosca 
9 New York 

8 Parigi 

IO Stoccolma 

13 19 Vienna 

6 15 
14 16 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 18,30. 
Ore 7,05: rassegna stampa con Claudio Fracassi direttore 
di «Avvenimenti». 
Ore 8,30. intervista ad A. Savioli su Arafat. 
Net corso della giornata: .Speciale Palestina» a cura di P. 
Venditti. 
Domenica 26 novembre dalle ore 10 Alessandro Muti 
a «Italia Radio». Filo diretto: «Per un n o v o Fd, per 
una nuova Italia». 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104: O m o » 88.55/94.250: 
Spulo 97.500/105.200; Milano 91; Nov.ro 91.350. 
87 600/87 750/96.700: Lacco 87.900: Padova 107.750: 

Como 

96 850: Roggio Emilia 96.250; Imol. 103.350/107; 
94.500, Bologna 87 500/94.500; Porno 92: Pilo. LUOGO, Uvor. 
no. Empoli 105.800: Arano 99.800; Stona, Orooo.tol04.500; 
Flromo 96.600/105.700; Mono Crr .ro 102.550; Ponajla 
100 700/98900/93.700; Torni 107.600; Anco™ 105.200; 
Alcoli 95.250/95.600; M.c .r . to 10S.BOO: Poaor 
Roma 94.900/97/105.550; Rosa» (Te) 95.800: 

Chl.tl 104.300; V o i » 96.500; Nopolt 88 
103.500/102 850; Foggio 94.600; Looco I05.30O; I , 
Forr.ro 105 700; Urino 105 550, Froolnono 105.550; Vltoroo 
96 800/97 050, Bovio. P l . c n » . Cromono 90.950; natola 
95.800/97 400 

TELEFONI 08 /8791412 - OS/a7**B3» 

•1! 4 l'Unità 
Giovedì 
17 novembre 1988 

http://Nov.ro
http://Orooo.tol04.500
http://Crr.ro
http://Forr.ro
http://Pl.cn�

